
L’appuntamento

Sabatol’incontro
dellepiccoleimprese
conilministroSacconi

Ilministro MaurizioSacconi

Unnuovo rapporto con il
sindacato,che habisognodi
conoscenza,confronto ed
approfondimento.Questo
l’orizzonteprevedibile perle
aziendeallaluce dellenovità
introdottedalla finanziaria che
sarannodibattute nell’incontro:
«DalloStatutodei lavoratori
alloStatutodei lavori. Quali
politicheper rispondere alla
crisi?»che vedràprotagonista
nellasalaconferenze di
ApindustriainviaLippi, sabato
alle10, il ministro dellavoro
MaurizioSacconi. Con lui il
leaderlocale
dell’organizzazione,Maurizio
Casasco,edil presidente
nazionalePaolo Galassi.

L’ATTENZIONE inparticolare
nonpotrà checoncentrarsi
sull’assettodellerelazioni
industriali, in seguitoalla
riformaintrodottacon
l’articolo8, cheèpassatodaun
modelloincui la contrattazione
alivello nazionaleriveste un
ruolocentraleadun nuovo
modelloil cui fulcroè
rappresentatodalla
contrattazionedecentratadi
secondolivello. «Siamodi
fronte-haspiegato ieri il
presidenteCasasconel corso
dellapresentazionedell’evento
-adunaevoluzionedelmondo
produttivo dacui sidovrà
prenderespintaper la risalita: i
postinonsi creanoper decreto,
maquestoèun cambiamento
cheimponeunnuovo rapporto

virtuosocon il sindacato».

INTANTOunsondaggiotra gli
associatidelsistemaConfapiha
evidenziatocheil 70% degli
intervistatièabbastanza o molto
interessatoagli interventi previsti
nell’articolo8,inparticolare con
riferimentoal sostegnoalla
competitivitàedal salario(80%),
allagestione dellecrisi aziendalie
occupazionali(79%) e
all’emersionedellavoroirregolare
(78%).Sostanzialedisinteresse
(59%)sull’introduzionedinuove
tecnologiecherendanopossibile
l’attivazione diimpianti audiovisivi
peril controllo deilavoratori,
mentregranderilievoèriservato
altema dellapartecipazionedei
lavoratori legata all’incremento
dellaproduttivitàdisalario eagli
investimentiinnuoveattività
grazieallacostruzionepossibile di
accordidi prossimitàdefiniti tra le
particontrattuali.f

L’INCONTRO.Laprima «uscita»ufficialedel presidentedellaconfederazionedi piccoleimprese bresciane

Casascoaprealdialogo:
«L’Apisaràprotagonista»

SuA2A:
«Tarantini
halavoratobene,
manonsipuò
lasciaretutto
allapolitica»

Giovanni Armanini

Apindustria, annozero. Il pre-
sidente Maurizio Casasco ieri
ha fatto il puntodel lavoro im-
postatoneiprimimesiallagui-
da dell’organizzazione di via
Lippi, nel segno di un nuovo
protagonismo nel dibattito
tra le rappresentanze impren-
ditorialipresentiaBrescia.Ca-
sasco -chehacolto l’occasione
per lanciare l’appuntamento
disabatoconilministroSacco-
ni (si veda il pezzo a fianco) - è
intervenutoa360˚ susituazio-
ne nazionale e locale eviden-
ziando un nuovo corso che si
distingue decisamente rispet-
toalla lineapolitica seguitada
Apindustria inpassato.

«IL MOMENTO richiede di co-
struire opportunità per le
aziende insieme agli altri. Pri-
maforsesiavvertivalanecessi-
tà di affermare una diversa vi-
sibilità dell’organizzazione
nel panorama locale. Api era
isolata, oggi grazie vuole inve-
ce essere al centro dell’atten-
zione».
Casascosièdettosoddisfatto

deldialogoimpostato, inparti-

colareconCameradicommer-
cio eAssociazione industriale,
ma anche con le altre catego-
rie.«Oraabbiamoabbandona-
to le polemiche per rimettere
l’impresa al centro: ci sono
partite aperte molto interes-
santi come Brebemi o l’aero-
portochecihannovistiaimar-
ginimachesonofondamenta-
li per il futuro delle aziende e
del territorio, e da cui non vo-
gliamo più chiamarci fuori».
E tra i dibattiti più succulenti
c’è quello che riguarda A2A.
«Chefinoraèstatagestitaotti-
mamentedaGrazianoTaranti-
ni -havolutopremettereCasa-
sco -, ma è evidente che sulla
questione dei rapporti tra Ge-
stioneeSorveglianzaesuipas-
saggi decisivi le associazioni
non possono più permettersi
di essere assenti come è avve-
nutoinpassato».Conunapre-
cisazione:«Nonsiamointeres-
sati apostidi poteremaaden-
trare in un confronto aperto
sull’azienda: siamo convinti
che il futuro sia legato ad am-
bienteedenergia,conunapre-
ferenzaper laprimaparte».
MaCasascoguardaancheal-

l’interno: «Dobbiamo rifor-
marci: non possiamo più ac-

contentarci di vivere di quote
e qualche servizio: penso che
in futuro sarà sempre più im-
portante la capacità di creare
legamiconrealtàestereingra-
dodiportareprodottinuovi al
mercato. Ma per fare questo
servirà una sorta di diploma-
ziadeiproduttorichecreicon-
tatti con le realtà straniere».
Intalsenso,adesempio, l’asso-
ciazione diretta da Francesco
Gobbi si stamuovendo per un
rapporto sistematico con la
Baviera. Ma il presidente Api
prometteancheun’altrabatta-
glia per la legalità. «Dobbia-
mo - ha spiegato - rimettere al
centro dell’attenzione la dife-
sa della qualità dei prodotti,
chenonsi fermaaquestionile-
gatealmarchio,madeve com-

prendere l’attuazione attenta
delle leggi esistenti e l’attenta
ecostantevalutazionedeipro-
dottisecondolespecifichetec-
niche impostedaiPaesi».

OGGI Confapi celebrerà il suo
congresso nazionale non sen-
zaalcunepolemichecheCasa-
sco ha tuttavia ridimensiona-
to:«Noisiamoconilpresiden-
teGalassi e le nostre posizioni
sono forti di un consenso del-
l’88% dato al programma in
consiglio direttivo, nessuno
haespressovotocontrario,cre-
do chedaqui prosegua il lavo-
ro,mailnostroorizzonterima-
ne quello delle imprese locali,
ci interessano poco le dispute
nazionali».f
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IntesalocaleconAibeCdc,
eviaaunariformainterna:
«Nonpiùsoloserviziequote
saremosuigrandiprogetti»

Ilprogramma:
«Brescia
laboratorioper
leassociazioni
alivello
nazionale»
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